
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE IGIENE E SANITÀ, PREVIDENZA E 
SICUREZZA SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, SPORT; TERRITORIO, AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

  
 

Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’istanza d’Arengo per la sistemazione del Parco di Murata nella zona ex 

Tiro a Volo (Istanza n.7 del 7 aprile 2024) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 14 novembre 2024 

della Commissione Consiliare Permanente IV 
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“La zona è classificata a P.P. “Verde attrezzato”, è un’area che, come ci riferisce 

l’Ufficio Gestione Risorse Agricole e Ambientali, progressivamente naturalizzata che 

garantisce funzioni protettive del suolo: lo stesso U.G.R.A.A. consiglia di lasciare 

l’area naturale e l’A.A.S.L.P. è disponibile a mettere in sicurezza gli alberi pericolanti 

e per fare la bonifica. 

Su questa area, attigua a tutta l’area dell’ex Tiro a Volo, vi devo riferire una 

iniziativa che porteremo avanti: proprio nella giornata odierna abbiamo fatto un 

sopralluogo presso l’ex Tiro a Volo di Murata e anche all’interno del parco bocce di 

Murata, perché ritengo necessario proseguire con l’attività che la Giunta di Castello 

di San Marino Città sta svolgendo da tempo e che riguarda specificamente 

l’organizzazione di eventi e iniziative di carattere culturale presso l’ex Tiro a Volo di 

Murata.  

Quindi, nell’ambito di questa legislatura, in attesa di chissà quali altri progetti 

straordinari che dovrebbero arrivare su quest’area, il sottoscritto, dopo il sopralluogo 

odierno, lavorerà per fare una sala manutenzione dell’area dell’ex Tiro a Volo in 

modo tale che possa essere usufruita e utilizzata da svariate associazioni culturali 

che oggi già chiedono degli spazi, sia a magazzino ma soprattutto per fare un 

calendario per eventi culturali costante presso questa zona magnifica che troppo 

spesso è dimenticata. 

Per questo c’è la disponibilità della Giunta di Castello di Citta, degli Istituti Culturali e 

della Segreteria di Stato per il Territorio e l’Ambiente”. 


